
STATUTO

Pro  Loco  _____Vada_____ - APS

ART.  1

Deno m i n a z i o n e ,  sed e  e  durata

1.1 Ai  sensi  del  Codice  civile  e  del  Decre to  Legislativo  3  luglio  2017,  n.  117  e  successive
modifiche  e  integr azioni  (di  seguito  “Codice  del  Terzo  Settore”)  è  costi tuita
un’associazione  non  riconosciut a ,  con  finalità  di  promozione  sociale,  avente  la
denominazione  di  “Pro  Loco  di  __Vada__  APS”  (di  seguito  anche  solo  “Associazione”  o
“Pro  Loco”).  

1.2 L’associazione  costi tuita  il _19_  del  mese  di  ___Dicembr e___  dell’anno  ___1977___  con  atto
notarile  in  Notaio  ______D’Abramo______,  Reper to r io  n.  ___105336___,  Raccolta  n.
____10789____,  ha  sede  legale  nel  Comune  di  _____Rosignano____,  Via  ______P.zza
Garibaldi_____,  n.  __94__,  Codice  Fiscale  ___80005380 4 9 0___  ed  ha  dura t a  illimitata .

1.3 Il  trasfe rimen to  dell’indirizzo  della  sede  nel  medesimo  Comune  può  esse re  stabilito  con
delibera  del  Consiglio  Diret tivo  e  non  comport a  modifica  statu t a ri a ,  salvo  l’obbligo  di
comunicazione  agli  uffici  competen t i .

1.4 La  Pro  Loco  aderisce  all’Unione  Nazionale  delle  Pro  Loco  d’Italia  APS  (di  seguito  UNPLI
APS),  per  il tramite  del  Comita to  Regionale  di  competenza ,  di  cui  rispet t a  gli  Statu t i  nella
loro  interezza,  riconoscen don e  la  natura  vincolante .

ART.  2

Scopo ,  final i tà  e  attività

2.1 La  Pro  Loco  opera  attivamen t e  a  favore  dello  sviluppo  sociale  e  turis tico  del  Comune  di
_____Rosignano_____  e  svolge  la  propria  attività  ai  fini  della  promozione  turistica  e  della
valorizzazione  delle  realtà  e  delle  potenzialit à  natur alis t iche ,  cultura li,  storiche  e  sociali
del  ter ri torio.

2.2 L’associazione  non  ha  scopo  di  lucro  e  perseg u e  finalità  civiche,  solidaris tiche  e  di  utilità
sociale,  secondo  principi  di  democra t ici tà  ed  uguaglianza  mediante  lo  svolgimen to  in  via
esclusiva  o  principale,  in  favore  dei  propri  associa ti ,  di  loro  familiari  o  di  terzi,  di  una  o
più  delle  seguen t i  attività  di  interes s e  gener a le ,  avvalendosi  in  modo  prevalen te
dell’attività  di  volontaria to  dei  propri  associa ti:

a) educazione,  istruzione  e  formazione  professionale,  ai  sensi  della  legge  28  marzo  2003,
n.  53,  e  successive  modificazioni,  nonché  le  attività  cultura li  di  interes se  sociale  con
finalità  educa tiva  (ai  sensi  dell’ar ticolo  5,  comma  1  letter a  d)  del  Codice  del  Terzo
Settore);

b) interven t i  e  servizi  finalizzati  alla  salvagua r dia  e  al  migliorame n to  delle  condizioni
dell’ambient e  e  all’utilizzazione  accor ta  e  razionale  delle  risorse  natur a li,  con
esclusione  dell’attività,  esercita t a  abitualmen t e ,  di  raccolta  e  riciclaggio  dei  rifiuti
urbani,  speciali  e  pericolosi,  nonché  alla  tutela  degli  animali  e  prevenzione  del
randagismo,  ai  sensi  della  legge  14  agosto  1991,  n.  281  (ai  sensi  dell’ar ticolo  5,  comma
1  letter a  e)  del  Codice  del  Terzo  Settore);

c) interven t i  di  tutela  e  valorizzazione  del  patrimonio  cultura le  e  del  paesag gio,  ai  sensi
del  decre to  legislativo  22  gennaio  2004,  n.  42,  e  successive  modificazioni  (ai  sensi
dell’ar ticolo  5,  comma  1  letter a  f) del  Codice  del  Terzo  Settor e);

d) organizzazione  e  gestione  di  attività  cultura li,  artis tiche  e  ricrea tive  di  interes se
sociale,  incluse  attività ,  anche  editoriali,  di  promozione  e  diffusione  della  cultura  e
della  pra tica  del  volonta ria to  e  delle  attività  di  interes se  genera le  (ai  sensi  dell’ar ticolo
5,  comma  1  lette ra  i) del  Codice  del  Terzo  Settore);

e) organizzazione  e  gestione  di  attività  turistiche  di  interes s e  sociale,  culturale  o religioso
(ai  sensi  dell’ar ticolo  5,  comma  1  letter a  k)  del  Codice  del  Terzo  Set tore);

f) organizzazione  e  gestione  di  attività  sportive  dilet tan t is t iche ,  (ai  sensi  dell’ar t .  5,
comma  1,  lett.  t)  del  Codice  del  Terzo  Settore);



g) beneficenza ,  sostegno  a  distanza ,  cessione  gratui ta  di  alimenti  o  prodot ti  di  cui  alla
legge  19  agosto  2016,  n.  166,  e  successive  modificazioni,  o  erogazione  di  denaro,  beni
o  servizi  a  sostegno  di  persone  svantaggia t e  o  di  attività  di  interess e  gener a le  (ai  sensi
dell’ar ticolo  5,  comma  1  letter a  u)  del  Codice  del  Terzo  Settore);

h) promozione  della  cultura  della  legalità ,  della  pace  tra  i popoli,  della  nonviolenza  e  della
difesa  non  armat a  (ai  sensi  dell’art .  5,  comma  1,  lett.  v) del  Codice  del  Terzo  Settor e);

i) riqualificazione  di  beni  pubblici  inutilizzati  o  di  beni  confiscati  alla  criminali tà
organizzat a .  (ai  sensi  dell’ar t .  5,  comma  1,  lett.  z)  del  Codice  del  Terzo  Settore) .

l)    partecipa r e  a  bandi  e  stipulare  convenzioni  con  le  pubbliche  amminis t r azioni
finalizzate  al  raggiungime n to  degli  scopi  sociali  statu ta r i am e n t e  definiti.

2.3 In  par ticola re ,  per  la  realizzazione  delle  citate  attività  di  interes se  gener al e,  la  Pro  Loco  si
propone  di:

a) svolgere  fattiva  opera  per  organizzare  turist icam en t e  la  località  in  cui  opera,
proponendo  alle  Amminist r azioni  competen t i  il  miglioram en to  este tico  della  zona  e
tutte  quelle  iniziative  atte  a  tutelare  e  valorizzare  le  bellezze  e  risorse  naturali,  le
produzioni  tipiche  locali,  nonché  il  patrimonio  cultura le,  storico  –  monume n t a l e ,
artis tico  ed  ambiental e,  attivando  ogni  possibile  forma  di  collaborazione  con  enti
pubblici  e  privati;

b) promuove re  e  organizzare ,  anche  in  collaborazione  con  gli  Enti  Pubblici  e/o  privati,
iniziative  (convegni,  escursioni,  spet t acoli  pubblici,  most re,  festeggiam e n t i ,
manifes tazioni  e  rievocazioni  storiche  e/o  folcloristiche ,  carnevali,  corsi  masche r a t i ,
sera te  danzant i ,  concer ti ,  spet t acoli,  cammina te ,  escursioni,  gite,  manifes tazioni
sportive,  merca tini,  sagre,  fiere  e/o  manifest azioni  di  altro  genere ,  nonché  iniziative  di
solidarie t à  sociale,  recupe ro  ambiental e,  restau r o  e  gestione  di  monume n ti  etc.)  che
servano  ad  attirar e  e  render e  più  gradi to  il  soggiorno  dei  turisti  e  la  qualità  della  vita
dei  residen ti  e  a  favorire  l’aggreg azione  sociale  e  il turismo  sostenibile;

c) sviluppar e  l’ospitali tà ,  l’educazione  turis tica  e  ambienta le  e  la  conoscenza  globale  del
ter ri torio,  e  più  in  gener a le  sensibilizzare  la  popolazione  residen te  nei  confronti  del
fenomeno  turis tico;

d) stimola re  il  miglioram en t o  delle  infras t ru t t u r e  e  della  ricet tività  alberghie r a  ed  extra
alberghie r a ;

e) preoccup a r s i  del  regolare  svolgimen to  dei  servizi  locali  di  valenza  turist ica  svolgendo
tutte  quelle  azioni  atte  a  garant i rne  la  più  larga  funzionali tà;

f) collabora r e  con  gli  Organi  competen t i  nella  vigilanza  sulla  conduzione  dei  servizi
pubblici  e  privati  di  interess e  turis tico,  verificando  soprat tu t to  il rispet to  delle  tariffe  e
proponendo,  se  del  caso,  le  oppor tun e  modificazioni;

g) curare  l’informazione  e  l’accoglienza  dei  turis ti,  anche  tramite  la  gestione  degli  Uffici
d’informazione  previsti  dalle  leggi  vigenti  in  materia

h) promuove re  e  sviluppar e  la  solidarie t à  e  il  volonta ria to  nonché  l’aggregazione  sociale
att raverso  attività  nel  settore  sociale  e  del  volonta ria to  a  favore  della  popolazione  del
ter ri torio  (propos t e  turistiche  specifiche  per  la  terza  età,  proget t azione  e  realizzazione
di  spazi  sociali  destina ti  all’educazione,  alla  formazione  e  allo  svago  dei  minori,
iniziative  di  coinvolgimen to  delle  varie  componen t i  della  comunit à  locale  finalizzate
anche  all’eliminazione  di  eventuali  sacche  di  emarginazione,  organizzazione  di  itinera ri
turis tico- didat tici  per  gruppi  scolastici,  scambi  da  e  per  l’estero  per  favorire  la
conoscenza  del  terri torio,  la  cultura  del  medesimo  anche  ricollegan do  i  valori  del
nostro  ter ri torio  e  della  nostra  cultura  con  quelli  degli  emigra t i  resident i  all’este ro) ,
riat tivar e  un  collegam en to  anche  con  le  persone  che  sono  emigra t e .

i) realizzare  o  partecipa r e  a  manifest azioni  di  par ticola re  interes se  storico,  artist ico  e
cultura le,  legate  agli  usi  e  alle  tradizioni  della  comunità  locale,  anche  att rave rso  la
valorizzazione  dei  beni  immate r iali.

j) attivare  la  proge t t azione  di  iniziative  e  servizi,  in  linea  con  le  disposizioni  e  i  bandi
delle  politiche  regionali,  nazionali  e  comunita ri e;

2.4 Ai  fini  organizza tivi,  l’Associazione  potrà  acquisire  a  titolo  di  proprie tà ,  locazione  o
comoda to  gratui to  strut tu r e  e  att rezza tu r e  idonee  all’ogget to  della  propria  attività.



2.5 La  Pro  Loco,  inoltre,  può  eserci ta r e  attività  diverse,  strumen t a li  e  seconda r ie  rispet to  alle
attività  di  interess e  gener a le,  ai  sensi  e  nei  limiti  previs ti  dall’art .  6  del  Codice  del  Terzo
Settore .  La  loro  individuazione  potrà  esser e  opera t a  su  propos ta  del  Consiglio  Diret tivo  e
approva ta  in  Assemblea  dei  Soci.  Nel  caso  l’Associazione  eserci ti  attività  diverse ,  il
Consiglio  Diret tivo  dovrà  attes ta r e  il  cara t t e r e  seconda r io  e  strume n t a l e  delle  stesse  nei
documenti  di  bilancio  ai  sensi  dell’art .  13,  comma  6,  del  Codice  del  Terzo  Settore ;

2.6 L’Associazione  può  svolger e  attività  di  somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande  a  favore
dei  propri  associa ti,  nel  rispet to  della  disciplina  di  cui  al  decre to  4  aprile  2001,  n.  235  e
successive  modifiche  e  integrazioni.

2.7 L’associazione  può  eserci ta r e  anche  attività  di  raccolta  fondi  att raverso  la  richiest a  a
terzi  di  donazioni,  lasciti  e  contributi  di  natura  non  corrispet t iva  - al  fine  di  finanzia re  le
proprie  attività  di  interes se  genera le .  L’attività  di  raccolta  fondi  può  esser e  realizzat a
anche  in  forma  organizzat a  e  continua t iva,  mediante  sollecitazione  al  pubblico  o
att raverso  la  cessione  o  erogazione  di  beni  o  servizi  di  modico  valore,  impiegando  risorse
proprie  e  di  terzi,  inclusi  volontari  e  dipenden t i ,  nel  rispet to  dei  principi  di  verità ,
traspa r e nza  e  corre t t ezza  nei  rappor ti  con  i sosteni to ri  e  il pubblico.

ART.  3

Ammis s i o n e  e  num ero  degl i  asso c i a t i

3.1 I soci  dell’Associazione  si  distinguono  in  Soci  Ordinari,  Soci  Sosteni to ri,  Soci  Beneme ri t i .

3.2 Sono  Soci  Ordinari  coloro  che  versano  la  quota  di  iscrizione  annualmen t e  stabilita  dal
Consiglio  Diret tivo.  

3.3 Sono  Soci  Sostenito ri  coloro  che  erogano  in  via  ordinaria  contribuzioni  volonta rie
aggiuntive  rispet to  alla  quota  associa tiva  annuale .

3.4 Sono  Soci  Beneme ri t i  coloro  che  vengono  denomina t i  tali  dal  Consiglio  Diret tivo  per
meriti  particolari  acquisiti  a  favore  dell’Associazione.

3.5 I Soci  Benemeri t i  possono  esser e  esenta ti  dal  pagamen t o  della  quota  annuale.

3.6 Il  numero  degli  associati  è  illimitato  ma,  in  ogni  caso,  non  può  esse re  inferiore  al  minimo
stabilito  dalla  legge.  Se  successivam en t e  alla  costituzione  il  numero  dovesse  scende r e  al
di  sotto  del  minimo  richiesto,  l’Associazione  dovrà  darne  tempes t iva  comunicazione
all’Ufficio  del  Regis t ro  unico  nazionale  ed  integra r e  il numero  entro  un  anno.

3.7 Possono  aderire  all’associazione  le  persone  fisiche  che  condividono  le  finalità  della  stessa
e  che  partecipano  alle  attività  di  interes se  genera le  dell’associazione  con  la  loro  opera,
con  le  loro  competenze  e  conoscenze.  

3.8 Chi  intende  essere  ammesso  come  associa to  dovrà  presen ta r e  al  Consiglio  Diret tivo  una
domanda  scri t ta  che  dovrà  contene r e :  

a) l’indicazione  del  nome,  cognome,  residenza ,  data  e  luogo  di  nascita ,  codice  fiscale,
nonché  recapi ti  telefonici  e  indirizzo  di  posta  elett ronica ,  ove  in  possesso;

b) la  dichiarazione  di  conosce r e  ed  accet t a r e  integralm en t e  il  presen te  Statu to,  gli
eventuali  regolamen t i  e  di  attene r s i  alle  deliberazioni  legalmen t e  adotta t e  dagli  organi
associa tivi;

3.9 Nel  caso  di  minore,  la  domand a  è  sottosc ri t t a  dall’ese rcen t e  la  responsabili tà  genitoriale
sul  medesimo.  

3.10 Il  Consiglio  Diret tivo  delibera  sulla  domand a  secondo  criter i  non  discrimina to r i ,  coeren t i
con  le  finalità  persegui t e  e  le  attività  di  interes se  gener a le  svolte.

3.11 La  deliberazione  di  ammissione  deve  esse re  comunica t a  all’interes s a to  e  annota t a ,  a  cura
del  Consiglio  Diret tivo,  nel  libro  degli  associa ti.  

3.12 Il  Consiglio  Diret tivo  deve,  entro  60  giorni,  motivare  la  delibe razione  di  riget to  della
domanda  di  ammissione  e  comunicarl a  agli  interes sa t i .

3.13 Qualora  la  domand a  di  ammissione  non  sia  accolta  dal  Consiglio  Diret tivo,  chi  l’ha
propos t a  può  entro  60  giorni  dalla  comunicazione  della  deliberazione  di  rige t to,  chieder e
che  sull’istanza  si  pronunci  l’Assemblea  o,  laddove  previsto,  il  Collegio  dei  Probiviri.  In
caso  di  rige t to  della  domand a,  l’Assemblea  o il Collegio  dei  Probiviri,  ove  istituito  deliber a
sulle  domande  non  accolte,  se  non  appositam e n t e  convocati,  in  occasione  della  loro
successiva  convocazione.



3.14 Lo  status  di  associa to  è  a  tempo  indete r min a to .  L’ammissione  ad  associa to  può  venire
meno  solo  nei  casi  previsti  dall’ar t .  5.  Non  sono  pertan to  ammesse  adesioni  che  violino
tale  principio,  introducen d o  criter i  di  ammissione  strumen t a lm e n t e  limita tivi  di  dirit ti  o  a
termine.

3.15 La  quota  sociale  è  intrasmissibile ,  non  rimborsabile  e  non  rivalutabile.

ART.  4

Dirit t i  ed  obblig h i  degl i  asso c i a t i

4.1 Gli  associa ti  hanno  il diritto  di:  

- elegger e  gli  organi  associa tivi  ed  essere  eletti  negli  stessi;

- votare  in  Assemblea ,  se  iscrit ti  da  almeno  tre  mesi  nel  libro  degli  associa ti  e  in  regola
con  il pagam e n to  della  quota  associa tiva;

- essere  informat i  sulle  attività  dell’associazione  e  controllarn e  l’andame n to ;

- frequen t a r e  i locali  dell’associazione;

- par tecipa r e  a  tutte  le  iniziative  e  manifest azioni  promosse  dall’associazione;

- concor re r e  all’elaborazione  ed  approvar e  il program m a  di  attività;

- essere  rimborsa t i  dalle  spese  effettivamen t e  sostenu t e  nell'ambito  dell'a t t ività
associa tiva  e  documen t a t e ;

- prende r e  atto  dell’ordine  del  giorno  delle  assemblee ,  

- consulta r e  i libri  sociali  e  prende r e  visione  dei  bilanci;

- ricevere  le  pubblicazioni  della  Pro  Loco.

4.2 Per  i  soci  minori  di  età  il  dirit to  di  voto  è  eserci ta to,  sino  al  raggiungim en to  della
maggiore  età,  dall’esercen t e  la  respons abili tà  genitoriale  sui  medesimi.

4.3 I soci  minori  non  possono  ricopri re  cariche  sociali.

4.4 Gli  associa ti  hanno  l’obbligo  di:

- rispet t a r e  il presen te  Statu to  e  gli  eventuali  Regolamen t i  interni;

- tenere ,  nei  rappor t i  con  gli  altri  associa ti  e  con  i terzi,  un  comport a m e n to  impronta to  a
spirito  di  solidarie t à ,  corre t t ezza ,  buona  fede  e  rigore  morale;

- versa re  la  quota  associativa  secondo  l’impor to,  le  modalità  di  versam en to  e  i  termini
annualme n t e  stabiliti  dal  Consiglio  Diret tivo.

ART.  5

Perdita  della  qual i f i ca  di  asso c i a t o

5.1 La  qualifica  di  associa to  si  perde  per  recesso  o esclusione.

5.2 L’associa to  che  contravviene  gravem en t e  agli  obblighi  del  presen t e  Statu to,  degli
eventuali  Regolamen t i  interni  e  delle  delibe razioni  degli  organi  associa tivi,  nonché  dello
Statu to  e  dei  Regolamen t i  interni  dell’UNPLI  –  APS,  oppure  arreca  danni  mate riali  o
morali  di  una  certa  gravità  all’associazione,  può  esse re  escluso  dall’associazione  su
propos t a  del  Consiglio  Diret tivo  median te  deliber azione  dell’Assemblea  con  voto  segre to
e  dopo  aver  ascolta to  le  giustificazioni  dell’inter es s a to.  La  propos ta  di  delibe razione  di
esclusione  dovrà  essere  comunica t a  prevent ivam en t e  all’associa to  che  potrà  presen t a r e
le  proprie  controded uzioni  all’Assemblea ,  che  dovrà  esprime rs i  entro  60  giorni  o
comunq u e  nella  prima  seduta  utile.  Nelle  ipotesi  infra  indicate  l’associa to  escluso  non
potrà  ripresen t a r e  domanda  di  ammissione.

5.3 L’associa to  moroso  nel  pagamen t o  della  quota  associativa  per  più  di  due  anni  può  essere
escluso  dall’associazione  con  delibera  del  Consiglio  Dirett ivo,  previa  contes t azione  e
salvo  che  regola rizzi  i  versam en t i  delle  quote  preg re s s e  entro  30  giorni  dalla
contes tazione  di  morosità .



5.4 L’esercizio  dei  dirit ti  di  socio  è  sospeso  nel  caso  di  mancato  versam en to  della  quota
associa tiva  annuale,  anche  parziale,  nei  termini  e  nelle  modali tà  delibera t e  dal  Consiglio
Diret tivo

5.5 L’associa to  può  sempre  recede r e  dall’associazione.  

5.6 Chi  intende  recede r e  dall’Associazione  deve  comunica re  in  forma  scrit ta  la  sua  decisione
al  Consiglio  Diret tivo,  il quale  provvede r à  alla  annotazione  del  recesso  nel  Libro  dei  soci.  

5.7 I dirit ti  di  partecipazione  all’associazione  non  sono  trasfe ribili.

5.8 Gli  associa ti  che  comunq u e  abbiano  cessa to  di  appar t e n e r e  all’associazione  non  hanno
alcun  diritto  sul  patrimonio  della  stessa .

ART.  6

Organi

6.1 Sono  organi  della  Pro  Loco:

- l’Assemblea;

- il Consiglio  Diret tivo;

- il Presiden te  e  il Vice  Presiden t e ;

- l’Organo  di  Controllo,  ove  istituito;

- il Revisore  legale  dei  conti,  ove  ritenu to  oppor tuno  o  quando  obbligatorio  ai  sensi  delle
disposizioni  di  legge  vigenti;

- il Collegio  dei  Probiviri,  ove  istituito;

- il Presiden te  Onora rio,  ove  istituito.

ART.  7

Asse m bl e a

7.1 L’Assemblea  è  l’organo  sovrano  dell’Associazione  ed  è  costi tuita  da  tutti  gli  associa ti.
Nell’Assemblea  hanno  dirit to  di  voto  tutti  coloro  che  sono  iscrit ti,  da  almeno  3  mesi,  nel
libro  degli  associa ti,  e  siano  in  regola  con  il  versame n to  della  quota  sociale  dell’anno  in
cui  si  svolge  l’Assemblea .

7.2 Ciascun  associa to  ha  un  voto.

7.3 Ciascun  associa to  può  farsi  rappr es e n t a r e  in  Assemblea  da  un  altro  associa to  avente
dirit to  di  voto  mediante  delega  scri t t a ,  anche  in  calce  all’avviso  di  convocazione.
Nell’Assemblea  è  ammessa  una  sola  delega  per  ogni  associa to  presen te  avente  diritto  al
voto.  Si  applica,  in  quanto  compatibile  l’art.  2372,  comma  4  e  5,  del  Codice  civile.

7.4 L’Assemblea  è  convocata  con  deliber a  del  Consiglio  Diret t ivo  e  comunica t a  agli  associa ti
mediante  avviso  scrit to,  anche  in  forma  elett ronica ,  almeno  10  giorni  prima  della  data
fissata  per  l’Assemblea  e  deve  contene r e  l’ordine  del  giorno,  il  luogo  la  data  e  l’orario
della  prima  convocazione  e  della  seconda  convocazione.  In  difetto  di  convocazione
formale  o  di  manca to  rispet to  dei  termini  di  preavviso  sono  ugualmen t e  valide  le
adunanze  cui  partecipano  di  persona  o  per  delega  tutti  i  soci.  La  convocazione  è
comunica t a  contes tu alme n t e  e  nel  termine  di  10  giorni  prima  della  data  di  svolgimen to
agli  Organi  delle  Articolazioni  Periferiche  ter ri torialmen t e  competen t i  per  perme t t e r e
l’invio  di  un  proprio  rappre s e n t a n t e .

7.5 L’Assemblea  è  presiedu ta  dal  Presiden te  dell’associazione  o,  in  sua  assenza ,  dal
Vicepresiden t e  o persona  elet ta  a  Presiden t e  dai  convenut i  all’assemblea  stessa.

7.6 L’Assemblea  si  riunisce  almeno  una  volta  l’anno  per  l’approvazione  del  bilancio  di
esercizio.

7.7 L’Assemblea  deve  essere  inoltre  convoca ta  quando  se  ne  ravvisa  la  necessi t à  o  quando  ne
è  fatta  richiest a  motivata  da  almeno  un  decimo  degli  associati .

7.8 L’Assemblea  ha  le  seguen ti  competenze:

- elegge  e  revoca  i  componen t i  del  Consiglio  Diret tivo,  dell’Organo  di  Controllo,  del
Collegio  dei  Probiviri  e  del  sogget to  incarica to  della  revisione  legale  dei  conti,  ove
previsto  e  laddove  obbligato ri  ai  sensi  delle  disposizioni  di  legge  vigenti;

- approva  il bilancio  di  esercizio  e  il bilancio  sociale  ove  previsto;



- delibera  sulla  respons abili tà  dei  componen t i  degli  organi  associa tivi,  ai  sensi  dell’art .
28  del  decre to  legislativo  3  luglio  2017,  n.  117,  e  promuove  azione  di  respons abili tà  nei
loro  confronti;

- delibera  sugli  eventuali  contribu ti  straordina r i;

- delibera  sulla  esclusione  degli  associati;  

- delibera  sulle  modificazioni  dell’Atto  costitutivo  o dello  Statu to;

- approva  l’eventuale  regolam en to  dei  lavori  assem blea r i;

- delibera  sui  ricorsi  in  caso  di  reiezione  della  domand a  di  ammissione  di  nuovi  associa ti;

- delibera  lo  scioglimen to,  la  trasform azione,  la  fusione  o la  scissione  dell’associazione;

- delibera  sull’esercizio  e  sull’individuazione  di  eventuali  attività  diverse  ai  sensi  dell’ar t.
2.5  del  presen te  Statu to;

- delibera  sugli  altri  ogget t i  att ribui ti  dalla  Legge  alla  sua  competenza .

7.9 L’Assemblea  è  validamen t e  costituita  in  prima  convocazione  con  la  presenza  della  metà
più  uno  degli  associa ti  aventi  dirit to  di  voto  presen t i ,  in  proprio  o  per  delega  e  in  seconda
convocazione  qualunq u e  sia  il  numero  degli  associati  presen ti  aventi  dirit to  di  voto,  in
proprio  o per  delega .

7.10 L’Assemblea  delibera  a  maggior anza  di  voti.  Nelle  delibe razioni  di  approvazione  del
bilancio  e  in  quelle  che  riguard an o  la  loro  respons abilit à ,  gli  amminis t ra to r i  non  hanno
voto.

7.11 Delle  riunioni  assemblea r i  e  relative  deliberazioni  dovrà  esse re  redat to  apposi to  verbale
firmato  dal  Presiden te  e  dal  Segre t a r io,  consultabile  da  tutti  i Soci  presso  la  sede  sociale;
eventuali  copie  saranno  a  debito  del  socio  richieden te .

7.12 L’Assemblea  per  le  modifiche  statu t a r ie  è  valida  in  prima  convocazione  con  la  presenza
dei  due  terzi  dei  soci  aventi  dirit to  al  voto,  in  seconda  convocazione  con  la  presenza  della
metà  più  uno  dei  soci  aventi  dirit to  al  voto  e  l’Assemblea  delibera  con  il  voto  favorevole
della  maggioranza  dei  voti  validi.

7.13 Per  deliber a r e  lo  scioglimento  dell’associazione  e  la  devoluzione  del  patrimonio  occorre  il
voto  favorevole  di  almeno  3/4  degli  associa ti.

7.14 È  ammessa ,  previa  approvazione  di  apposi to  regolame n to ,  la  possibilità  che  le  riunioni
dell’Assemblea  si  tengano  per  teleconfe re nza  o  videoconfe re nza ,  a  condizione  che  tutti  i
par tecipan t i  possano  essere  identifica ti  e  sia  loro  consent i to  seguire  la  discussione  ed
interveni re  in  tempo  reale  alla  trat tazione  degli  argoment i  affronta t i;  verificandosi  questi
requisiti,  l’Assemblea  si  consider a  tenuta  nel  luogo  in  cui  si  trova  il  Presiden t e  e  dove
pure  deve  trovarsi  il  Segre t a rio  della  riunione,  onde  consent i re  la  stesur a  e  la
sottoscrizione  del  verbale  sul  relativo  libro.

ART.  8

Il  Consi g l i o  Dirett ivo

8.1 Il  Consiglio  Diret tivo  opera  in  attuazione  delle  volontà  e  degli  indirizzi  gener ali
dell’Assemblea  alla  quale  risponde  diret ta m e n t e  e  dalla  quale  può  esser e ,  per  gravi
motivi,  revocato  con  motivazione.  

8.2 Rientr a  nella  sfera  di  competenza  del  Consiglio  Diret tivo  tutto  quanto  non  sia  per  Legge  o
per  Statu to  di  pertinenza  esclusiva  dell’Assemblea  o di  altri  organi  associa tivi.  

8.3 Il  Consiglio  dire t tivo  è  responsabile  verso  l’Assemblea  della  gestione  opera tiva,  attua  i
manda ti  e  le  decisioni  dell’Assemblea  ed  è  investi to  dei  più  ampi  poteri  per  la  gestione
ordinaria  e  straordina r ia  dell’Associazione,  fatti  salvi  quelli  che  la  legge  e  lo  Statu to
att ribuiscono  all’Assemblea .  In  particola re ,  esso  svolge  le  seguen t i  attività:

- elegger e  e  revocare ,  fra  i  propri  componen t i ,  il  Presiden t e ,  il  Vice  Presiden te ,  il
Segre t a r io  ed  il Tesorier e ;

- esegui re  le  deliberazioni  dell’Assemblea;

- formula re  i  program mi  di  attività  associativa  sulla  base  delle  linee  approvate
dall’Assemblea;

- predispor r e  il  Bilancio  di  esercizio  e  l’eventuale  Bilancio  sociale,  documen ta n d o  il
cara t t e r e  seconda r io  e  strum en t a l e  di  eventuali  attività  diverse  svolte  nei  documen ti
del  Bilancio  di  esercizio;



- propor r e  le  eventuali  attività  diverse  e  attes t a r n e  la  seconda ri e t à  e  strumen t a li t à ,
rispet to  alle  attività  di  interess e  gener al e;

- approva re  il documen to  di  previsione  e  program m azione  economica  dell’esercizio;  

- delibera r e  sulle  domande  di  nuove  adesioni

- sottopor r e  all’Assemblea  le  propos te  di  esclusione  dei  soci

- delibera r e  sulla  quota  associa tiva  annuale  e  sugli  eventuali  contributi  straordina ri

- delibera r e  le  azioni  disciplinari  nei  confronti  degli  associa ti;

- curare  la  gestione  di  tutti  i  beni  mobili  e  immobili  di  proprie t à  dell’associazione  o  ad
essa  affidati;

- curare  la  tenuta  dei  libri  sociali  di  sua  competenza ;

- stabilire  i  limiti  massimi  e  le  condizioni  per  i  rimborsi  ai  volonta ri  delle  spese
effettivamen t e  sostenu te  e  document a t e  per  l’attività  presta t a  ai  sensi  dell’ar t.  17  del
decre to  legislativo  3  luglio  2017,  n.  117;

- approva re  l’ammonta r e  dei  compensi  per  le  eventuali  prest azioni  ret ribui te  che  si
rendano  necessa ri e  ai  fini  del  regola re  funzionam e n to  delle  attività  dell’APS;

- costitui re  Commissioni  o  Gruppi  di  lavoro,  a  cui  partecipano  gli  associa ti  o  esper t i
anche  non  soci,  per  la  definizione  e  la  realizzazione  concre t a  di  specifici  progra m mi  e
proge t t i .

8.4 Il  primo  Consiglio  Diret tivo  è  nomina to  nell’atto  costi tu tivo  e,  successivam en t e ,
dall’Assemblea  degli  associa ti.

8.5 L’Assemblea  elegge  tra  i  Soci  i  componen t i  del  Consiglio  Diret tivo,  ai  quali  si  applica
l’art.  2382  Codice  civile  riguardo  alle  cause  di  ineleggibilità  e  di  decadenza .  Al conflitto  di
interes si  degli  amminis t ra to ri  si  applica  l’articolo  2475- ter  del  Codice  civile.

8.6 Il  Consiglio  Diret tivo  è  composto  da  un  numero  minimo  di  7  membri  ad  un  massimo  di  11
membri,  che  è  tale  da  assicura r e  una  equilibra t a  rappr es e n t a t ività  degli  iscri t ti .

8.7 I componen t i  del  Consiglio  Diret tivo  restano  in  carica  quat t ro  anni  e  sono  rieleggibili.

8.8 Il  Consiglio  dire t tivo  è  presiedu to  dal  Presiden te  o,  in  caso  di  sua  assenza ,  dal
vicepresiden t e  o,  in  assenza  di  quest’ultimo,  da  un  membro  eletto  allo  scopo  dal  Consiglio
diret t ivo.

8.9 Il  Consiglio  Diret tivo  si  riunisce  di  norma  almeno  quat t ro  volte  all’anno,  o  quando  il
Presiden t e  lo  ritenga  opportuno  od  a  segui to  di  richiesta  scri t ta  di  almeno  due  terzi  dei
componen t i  il Consiglio  Diret tivo.  La  convocazione  è  inoltra t a  per  iscrit to,  anche  in  forma
elett ronica ,  con  5  giorni  di  anticipo  e  deve  contene r e  l’ordine  del  giorno,  il  luogo,  la  data
e  l’orario  della  seduta .  In  difetto  di  convocazione  formale  o  di  manca to  rispet to  dei
termini  di  preavviso  sono  ugualmen t e  valide  le  riunioni  cui  partecipano  tutti  i membri  del
Consiglio  Diret tivo.  In  caso  di  urgenza  è  ammessa  la  convocazione,  sino  a  24  ore  prima
della  data  della  riunione.

8.10 I  Consiglieri  che  risultano  assent i  per  tre  sedute  consecu t ive  senza  giustificazione
motivata ,  decadono  dalla  carica.

8.11 In  caso  di  morte,  dimissioni,  decadenza  o  esclusione  di  consiglier i  prima  della  scadenza
del  manda to ,  il  Consiglio  diret t ivo  viene  integra to  con  i primi  tra  i candida ti  non  eletti ,  i
quali  rimangono  in  carica  sino  alla  scadenza  del  manda to  del  Consiglio  dire t tivo.  In  caso
di  mancanza  od  esaurime n to  dell’elenco  dei  non  eletti,  o  loro  indisponibilità  l’assemblea
provvede  alla  surroga  mediante  elezione.

8.12 Il  Consiglio  dire t tivo  decade  laddove,  per  morte ,  recesso  o  dimissioni,  la  composizione
complessiva  del  Consiglio  stesso  sia  inferiore  alla  metà  più  uno  del  totale  dei  componen t i .
In  ques t’ipotesi ,  l’Assemblea ,  appositame n t e  convocata  dal  Presiden te  uscente  o  dal  Vice
Presiden t e ,  provvede  tramite  elezione  al  rinnovo  dell’inte ro  organo  entro  due  mesi.

8.13 Per  la  validità  delle  deliberazioni  occorre  la  presenza  effet tiva  della  maggioranza  dei
membri  del  Consiglio  diret tivo.  Le  delibe razioni  sono  valide  con  il voto  della  maggioranza
dei  presen t i ;  in  caso  di  pari tà  di  voti  prevale  il voto  del  Presiden t e .

8.14 Delle  riunioni  consiliari  dovrà  esser e  reda t to  apposito  verbale  firmato  dal  Presiden te  e  dal
Segre t a r io  ed  approvato  di  volta  in  volta  dal  Consiglio  stesso,  consul tabile  da  tutti  i  soci
presso  la  sede  sociale,  previa  richies ta  formale  al  Presiden t e .



8.15 Le  riunioni  o  la  par tecipazione  dei  singoli  componen t i  del  Consiglio  Dirett ivo  possono
essere  svolte  anche  mediante  sistemi  di  collegame n to  audio/video  att r aver so  strume n t i  di
comunicazione  a  distanza  (videoconfe r enza ,  teleconfe renza) ,  secondo  le  modali tà  definite
con  apposito  regolam en to .  È  altresì  ammessa  la  manifes tazione  del  voto  a  scru tinio
segre to,  nelle  ipotesi  previs te  dallo  Statu to  e  dai  Regolamen t i ,  att raver so  l’utilizzo  di
apposi ta  piattafor m a  di  votazione  on  line,  purché  siano  garan t i t i  sistemi  di  sicurezza  e
crittog rafia  e  la  capacità  di  conservazione  dell’anonima to  e  della  sicurezza  del  voto
espresso.

8.16 Il  potere  di  rappre s en t a nz a  att ribui to  agli  amminis t ra to r i  è  genera le ,  pertan to,  le
limitazioni  di  tale  potere  non  sono  opponibili  ai  terzi  se  non  sono  iscrit t e  nel  Regist ro
unico  nazionale  del  Terzo  settor e  o se  non  si  prova  che  i terzi  ne  erano  a  conoscenza.

ART.  9

Pres id e n t e  – Vice  Pres id e n t e

9.1 Il  Presiden te  rappr es e n t a  legalmen t e  l’associazione  nei  rappor ti  interni  ed  in  quelli
esterni ,  nei  confronti  di  terzi  ed  in  giudizio  e  compie  tutti  gli  atti  che  la  impegna no  verso
l’este rno.

9.2 Il  Presiden te  è  eletto  dal  Consiglio  Diret tivo,  tra  i  suoi  componen t i ,  e  può  esse re
riconfer m a to .

9.3 È  autorizza to  ad  eseguire  incassi  ed  accet t a r e  donazioni  di  ogni  natura  e  di  qualsiasi  tipo
da  Pubbliche  amminis t r azioni,  Enti,  Istituzioni  e  da  privati,  rilasciandone  quietanze
libera to rie,  nonché  a  stipular e  tutti  gli  atti  e  contra t t i  ineren t i  le  attività  associa tive.

9.4 Il  Presiden te  dura  in  carica  quanto  il  Consiglio  Diret tivo  e  cessa  per  scadenza  del
manda to,  per  dimissioni  volontarie  o  per  eventuale  revoca,  per  gravi  motivi,  decisa
dall’Assemblea ,  con  la  maggioranza  degli  aventi  diritto.

9.5 Almeno  un  mese  prima  della  scadenza  del  manda to  dell’Organo  di  amminis t r azione,  il
Presiden t e  convoca  l’Assemblea  per  la  elezione  del  nuovo  Consiglio  Diret tivo.  

9.6 Il  Presiden te  presiede  l’Assemblea  e  il  Consiglio  Diret tivo,  svolge  l’ordinaria
amminis t r azione  sulla  base  delle  diret tive  di  tali  organi,  riferendo  a  ques t’ultimo  in
merito  all’attività  compiuta.

9.7 Il  Vice  Presiden te  è  eletto  dal  Consiglio  Diret tivo  tra  i propri  componen t i  e  sosti tuisce  il
Presiden t e  in  ogni  sua  att ribuzione  ogni  qualvolta  questi  sia  impossibilita to  nell’ese rcizio
delle  sue  funzioni.

9.8 Il  Presiden te  può  invitare  a  partecipa r e  ai  lavori  dell’Assemblea  e  del  Consiglio  Diret tivo,
senza  diritto  di  voto,  il Sindaco  del  Comune  o suo  Delega to  o altre  autori tà  ed  esper ti .

ART.  10

Segre t ar io  e  Tesorier e

10.1 Il Segre t a r io  e  il Tesorie re  sono  eletti  dal  Consiglio  Dirett ivo  al  proprio  interno.

10.2 Il  Segre t a r io  assis te  il  Consiglio  Dirett ivo,  redige  i  verbali  delle  relative  riunioni,  cura  la
conservazione  della  document azione  riguard an t e  la  vita  della  Pro  Loco,  assicura
l’esecuzione  delle  delibe razioni  e  provvede  al  normale  funzioname n to  degli  uffici.

10.3 Il  Segre t a rio  è  responsabile,  insieme  al  Presiden te ,  della  tenuta  di  idonea
document azione  dalla  quale  risulta  la  gestione  economica  e  finanzia ria  della  Pro  Loco.

10.4 Il  Tesoriere  è  il  responsabile  della  gestione  amminis t r a t iva  e  finanzia ria  dell’Associazione
ineren te  l’esercizio  finanziario  e  la  tenuta  dei  libri  contabili.  Cura  la  redazione  del
bilancio  di  esercizio  e  del  documen to  di  program m a zion e  economica  sulla  base  delle
deter minazioni  assunte  dal  Consiglio.  Al  Tesoriere  è  conferi to  il  potere  di  opera r e  con
banche  e  uffici  postali,  ivi  compr es a  la  facoltà  di  aprire  o  estingue r e  conti  corren t i ,
firmare  assegni  di  traenza ,  effettua r e  prelievi,  girare  assegni  per  l’incasso  e  comunqu e
esegui re  ogni  e  qualsiasi  operazione  inerenti  le  mansioni  affidategli  dagli  organi  statu t a r i .

10.5 È  possibile  affidare  i due  incarichi  ad  un  unico  Consigliere.

ART.  11

Organo  di  control l o

11.1 Qualora  se  ne  ravvisi  la  necessi tà ,  e  nei  casi  previsti  per  legge  ai  sensi  dell’art .  30  Codice
del  Terzo  Settore  viene  eletto  dall’Assemblea  un  organo  di  controllo  monocr a t ico.



11.2 L’organo  di  controllo  dura  in  carica  per  quat t ro  esercizi  e  deve  esser e  scelto  tra  le
categorie  di  sogge t t i  di  cui  all’ar ticolo  2397,  comma  secondo,  del  codice  civile.

11.3 L’organo  di  controllo:  

- vigila  sull’osservanza  della  legge,  dello  Statu to  e  sul  rispet to  dei  principi  di  corre t t a
amminis t r azione,  anche  con  riferimen to  alle  disposizioni  del  decre to  legislativo  8
giugno  2001,  n.  231,  qualora  applicabili;

- vigila  sull’adegu a t ezza  dell’asse t to  organizzativo,  amminis t r a tivo  e  contabile  e  sul  suo
concre to  funzionam en t o;

- eserci ta  compiti  di  monitoraggio  dell’osse rvanza  delle  finalità  civiche,  solidaris t iche  e
di  utilità  sociale;

- attes t a  che  il bilancio  sociale,  ove  predispos to,  sia  stato  redat to  in  conformit à  alle  linee
guida  di  cui  all’ar ticolo  14  del  decre to  legislativo  3  luglio  2017,  n.  117.  Il  bilancio
sociale  dà  atto  degli  esiti  del  monitorag gio  svolto.

11.4 L’Organo  di  controllo  ha  diritto  di  accesso  alla  document azione  dell’Associazione
rilevante  ai  fini  dell’esple ta m e n t o  del  proprio  manda to.  L’Organo  di  controllo  può  in
qualsiasi  momento  procede r e ,  anche  individualmen t e ,  ad  atti  di  ispezione  e  di  controllo,  e
a  tal  fine,  può  chieder e  agli  amminis t r a to r i  notizie  sull’andam e n to  delle  operazioni  sociali
o  su  deter min a t i  affari.  

11.5 L’Organo  di  controllo  é  invitato  alle  riunioni  del  Consiglio  Diret tivo  e  in  tal  caso  può
esprimer e  la  sua  opinione  sugli  argomen ti  all’ordine  del  giorno,  senza  dirit to  di  voto.

11.6 L’incarico  di  componen t e  dell’Organo  di  Controllo  è  a  titolo  gratuito ,  salvo  il  rimborso
delle  spese  effettivamen t e  document a t e .

ART.  12

Revisio n e  legal e  dei  cont i

12.1 Ove  ritenuto  oppor tuno  e  quando  obbligato rio  ai  sensi  dell’ar t .  31  del  decre to  legisla tivo
3  luglio  2017,  n.  117,  l’Assemblea  nomina  il sogge t to  incarica to  della  revisione  legale  dei
conti.

12.2 L’incarico  della  revisione  legale  dei  conti  può  esse re  affidato  all’Organo  di  controllo,  a
condizione  che  sia  revisore  legale  iscrit to  nell’apposi to  regis t ro.  

12.3 Se  l'Organo  di  controllo  non  esercita  il  controllo  contabile  e  se  ricorrono  i  requisiti
previsti  dall’ar t .  31  del  decre to  legislativo  3  luglio  2017,  n.  117,  l'Associazione  deve
nominar e  un  Revisore  legale  dei  conti  o  una  Società  di  revisione  legale  iscrit ti
nell'apposi to  regis t ro.

ART.  13

Colle g i o  dei  Probiviri

13.1 Il  Collegio  dei  Probiviri,  se  istituito,  è  composto  di  tre  membri,  scelti  tra  i soci  della  Pro
Loco,  eletti  a  votazione  segre t a  dall’Assemblea  degli  associa ti.  Il  collegio  designa  al  suo
interno  il Presiden t e  con  votazione  segre t a .

13.2 I Probiviri  hanno  il compito  di  controllare  il  rispet to  delle  norme  statu ta r ie  e  di  giudica re
nel  caso  di  controversia  fra  gli  associa ti,  oltre  che  interveni re  in  tutte  le  ulteriori  ipotesi
previste  dal  presen t e  Statu to.

13.3 I  Probiviri  durano  in  carica  4  anni  e  non  decadono  in  caso  di  decadenza  del  Consiglio
Diret tivo.  I componen t i  sono  rieleggibili  fino  a  due  manda t i  consecu t ivi.

ART.  14

Pres id e n t e  Onorario

14.1 Il  Presiden te  Onora rio  può  esse re  eletto  dall’Assemblea  per  eccezionali  meri ti  acquisiti  in
attività  a  favore  della  Pro  Loco.

14.2 Al  Presiden t e  Onora rio  possono  esse re  affidati  dal  Consiglio  Diret t ivo  incarichi  di
rappre s en t a nz a  e  di  eventuali  conta t t i  con  altri  Enti.

ART.  15

Patri m o n i o  e  risors e  econ o m i c h e



15.1 Il  patrimonio  dell’Associazione  costitui to  da  beni  mobili  ed  immobili,  compren sivo  di
eventuali  ricavi,  rendite,  proventi,  entra t e ,  è  utilizzato  per  lo  svolgimen to  dell’attività
statu t a ri a ,  ai  fini  dell’esclusivo  perseg uime n to  delle  proprie  finalità.  

15.2 È  vietata  la  distribuzione,  anche  indire t t a ,  di  utili  ed  avanzi  di  gestione ,  fondi  e  riserve
comunq u e  denomina te  a  fondatori ,  associa ti ,  lavora tor i  e  collabora to ri ,  amminis t ra to ri  ed
altri  componen t i  degli  organi  sociali,  anche  nel  caso  di  recesso  o  di  ogni  altra  ipotesi  di
scioglimen to  individuale  del  rappor to  associa tivo.

15.3 Le  risorse  economiche  con  le  quali  la  Pro  Loco  provvede  al  funzionam e n to  ed  allo
svolgimen to  della  propria  attività  sono:

a) quote  e  contribu ti  dei  Soci  e  di  privati;

b) eredità ,  donazioni  e  legati;

c) finanziamen t i  del  Fondo  sociale  europeo  e  ad  altri  finanziamen t i  europei  per  proge t t i
finalizzati  al  raggiungime n to  degli  obiettivi  istituzionali  e  per  il  sostegno  alle  attività
della  Pro  Loco  

d) contribut i  dello  Stato,  delle  regioni,  di  enti  locali,  di  enti  o  di  istituzioni  pubblici,  anche
finalizzati  al  sostegno  di  specifici  e  documen t a t i  progra m mi  realizzati  nell’ambito  dei
fini  statu t a ri ;

e) erogazioni  liberali  dei  Soci  e  di  terzi;

f) entra t e  derivanti  raccolta  fondi;  l’Associazione  provveder à  a  rediger e  l’apposito
rendiconto  previsto  dalla  normativa  vigente .

g) ogni  altra  entra t a ,  compatibile  con  le  finalità  sociali  dell’associazionismo  di
promozione  sociale,  che  contribuisca  al  reperimen to  dei  fondi  necessa r i  al
raggiungim en to  degli  scopi  istituzionali,  nel  rispet to  dei  limiti  e  delle  condizioni
imposte  dalla  normativa  vigente;

h) attività  diverse  di  cui  all’ar t.  6  del  Codice  del  Terzo  Settore  (purché  lo  Statu to  lo
consen ta  e  siano  seconda r ie  e  strum en t a l i);

15.4 Tutte  le  entra t e  ed  i  provent i  dell’attività  della  Pro  Loco  sono  utilizzati  e  spesi  per  il
raggiungim en to  delle  finalità  della  stessa  e  non  possono  esse re  divisi  e/o  distribui ti
(neppur e  in  modo  indire t to)  ai  Soci.

15.5 Gli  eventuali  utili  o  avanzi  di  gestione  della  Pro  Loco  devono  esse re  reinves ti ti  a  favore
delle  attività  istituzionali  statu t a r ia m e n t e  previste.

ART.  16

Bilanc i o  di  eserc i z io

16.1 L’associazione  deve  rediger e  il  bilancio  di  esercizio  annuale  e  con  decor renza  dal  primo
gennaio  di  ogni  anno.

16.2 Esso  è  predispos to  dal  Tesoriere ,  sulla  base  delle  dete r min azioni  del  Consiglio  Diret tivo  e
viene  approva to  dalla  Assemblea  entro  4  mesi  dalla  chiusu ra  dell’ese rcizio  cui  si  riferisce
il bilancio.

16.3 Il  bilancio  di  esercizio  deve  essere  deposita to  presso  il Regist ro  unico  nazionale  del  terzo
settore  entro  i termini  e  le  modali tà  previsti  dalla  normativa  vigente .

16.4 Il  bilancio  di  esercizio,  reda t to  in  conformi tà  alla  normativa  vigente,  deve  rappre s e n t a r e
in  manier a  veritiera  e  corre t t a  l’andam en to  economico  e  finanzia rio  dell’associazione  ed  è
correda to  di  tutti  i documenti  previsti  dalla  normativa  stessa .

16.5 Il  bilancio  di  esercizio  e  le  relazioni  illust ra t ive  dello  stesso,  devono  esse re  affissi  presso
la  sede  sociale.  

16.6 Ove  ritenuto  oppor tuno  e  quando  obbligato rio  ai  sensi  dell’ar t .  14  del  decre to  legislativo
3  luglio  2017,  n.  117,  l’Associazione  redige,  deposita  presso  il  Regist ro  unico  nazionale
del  terzo  settore  e  pubblica  nel  proprio  sito  interne t  il  bilancio  sociale.  Quest’ultimo  è
predispos to  dal  Consiglio  Dirett ivo  e  viene  approva to  dall’assem blea  entro  quat t ro  mesi
dalla  chiusu ra  dell’ese rcizio  cui  si  riferisce.

ART.  17

Libri  socia l i

17.1 L’Associazione  si  dota  dei  libri  sociali  obbligato ri  previsti  dalla  normativa  vigente:  



- libro  degli  associa ti,  tenuto  a  cura  del  Consiglio  Diret tivo;  

- regis t ro  dei  volonta ri,  che  svolgono  la  loro  attività  in  modo  non  occasionale;

- libro  delle  adunanze  e  delle  deliberazioni  dell’Assemblea ,  in  cui  devono  esser e
trasc ri t t i  anche  i  verbali  reda t t i  per  atto  pubblico,  tenuto  a  cura  del  Consiglio
Diret tivo;

- libro  delle  adunanze  e  delle  delibe razioni  del  Consiglio  Diret tivo,  tenuto  a  cura  dello
stesso  organo;

- il  libro  delle  adunanze  e  delle  deliberazioni  dell’Organo  di  controllo,  tenuto  a  cura
dello  stesso  organo;

- il  libro  delle  adunanze  e  delle  deliberazioni  degli  eventuali  altri  organi  associativi,
tenuti  a  cura  dell’organo  cui  si  riferiscono.

17.2 Tutti  gli  associati  in  regola  con  il  versam en to  delle  quote  sociali  hanno  dirit to,  previa
domanda  scrit t a  al  Presiden te ,  di  esamina r e  i libri  sociali,  presso  la  sede  legale  dell’ente,
entro  60  giorni  dalla  data  della  richiesta  formulat a ,  nei  giorni  e  negli  orari  stabiliti  dal
Presiden t e .  

ART.18

Iscrizio n e  nel  Regis tro  Unico  Nazio n a l e  del  Terzo  Settor e

18.1 Al  fine  di  assumer e  la  qualifica  di  associazione  di  promozione  sociale,  l’Associazione  si
iscrive  nella  relativa  sezione  del  Regist ro  Unico  Nazionale  del  Terzo  Settore  di  cui  agli
articoli  45  e  seguen t i  del  decre to  legisla tivo  n.  117/2017  e  successive  modificazioni,
tramite  il  proprio  legale  rappr e se n t a n t e  o  il  legale  rappr e se n t a n t e  della  rete  associa tiva
UNPLI  –  APS  cui  aderisce,  fornendo  le  informazioni  di  cui  all’articolo  48  dello  stesso
decre to  nonché  del  D.M.  n.  106/2020  e  successive  modificazioni  e  integrazioni.  Iscrive
inoltre  nel  Regist ro  Unico  tutte  le  modifiche  alle  informazioni  fornite ,  entro  i  termini
previsti  dalla  normativa  vigente .

18.2 Una  volta  iscrit t a ,  l’Associazione  indica  obbligatoriam e n t e  negli  atti,  nella  corrisponde nza
e  nelle  comunicazioni  al  pubblico  gli  estremi  dell’iscrizione.

ART.  19

Volont ar i

19.1 I  volonta ri  sono  persone  che  per  loro  libera  scelta  svolgono,  per  il  tramite
dell’associazione,  attività  in  favore  della  comunità  e  del  bene  comune,  mettendo  a
disposizione  il proprio  tempo  e  le  proprie  capacità .  

19.2 La  loro  attività  deve  esser e  svolta  in  modo  personale ,  spontaneo  e  gratuito,  senza  fini  di
lucro,  neanch e  indiret t i,  ed  esclusivam en te  per  fini  di  solidarie tà .  

19.3 L’attività  dei  volonta ri  non  può  esse re  ret ribui ta  in  alcun  modo,  neppur e  dai  beneficiar i.

19.4 Ai volonta ri  possono  essere  rimborsa t e  dall’associazione  soltan to  le  spese  effettivame n t e
sostenu te  e  documen t a t e  per  l’attività  pres ta t a ,  entro  limiti  massimi  e  alle  condizioni
preventivame n t e  stabilite  dal  Consiglio  Diret tivo:  sono  in  ogni  caso  vietati  rimborsi  spese
di  tipo  forfetario.  Le  spese  sostenu te  dai  volonta ri  possono  esse re  rimborsa t e  con  le
modalità  e  nei  limiti  previsti  dall’art .  17  del  Decre to  Legislativo  3  luglio  2017  n.  117.

19.5 La  qualità  di  volonta rio  è  incompat ibile  con  qualsiasi  forma  di  rappor to  di  lavoro
subordina to  o autonomo  e  con  ogni  altro  rappor to  di  lavoro  ret ribui to  con  l’associazione.

19.6 L’Associazione  deve  assicura r e  i  volonta ri  contro  gli  infortuni  e  le  malat ti e  connessi  allo
svolgimen to  dell’attività  di  volontaria to,  nonché  per  la  responsabili t à  civile  verso  i terzi  ai
sensi  dell’ar t .  18  del  decre to  legislativo  3  luglio  2017,  n.  117.

ART.  20

Lavorator i

20.1 L’associazione  può  assume r e  lavorato ri  dipenden t i  o  avvalersi  di  pres tazioni  di  lavoro
autonomo  o  di  altra  natura ,  anche  dei  propri  associa ti,  solo  quando  ciò  sia  necessa r io  ai
fini  dello  svolgimen to  delle  attività  di  interes se  gener al e  e  al  perseguim en to  delle  finalità
statu t a ri e .

20.2 In  ogni  caso,  il  numero  dei  lavora to ri  impiega ti  nell’attività  non  può  esser e  superiore  al
50%  del  numero  dei  volonta ri  o  al  5%  del  numero  degli  associa ti

ART.  21



Scio g l i m e n t o  e  devoluz i o n e  del  patrim o n i o  residu o

21.1 In  caso  di  cessazione,  estinzione  o  scioglimen to  dell’associazione,  il  patrimonio  residuo  è
devoluto,  previo  pare re  positivo  dell’Ufficio  del  Regist ro  unico  nazionale  del  Terzo  settore
di  cui  all’ar ticolo  45  decre to  legisla tivo  3  luglio  2017,  n.  117  o  di  altro  organo  competen t e
ai  sensi  delle  disposizioni  vigenti  e  salva  diversa  destinazione  imposta  dalla  legge,  ad
altre  associazioni  del  Terzo  settore  aventi  analoghe  finalità  e  preferibilmen t e  operan t e
nello  stesso  Comune,  in  conformità  a  quanto  disposto  dalle  disposizioni  di  legge  vigenti.  

21.2 L’Assemblea  provvede  alla  nomina  di  uno  o  più  liquidatori  preferibilmen t e  scelti  tra  i
propri  associa ti.

ART.  22

Dispo s i z io n i  trans i t or i e

22.1 L’efficacia  dell’inse rimen to  nella  denominazione  dell’Associazione  dell’acronimo  “APS”,
nonché  l’utilizzo  negli  atti  e  nella  corrispond enz a  e  in  qualsiasi  segno  distintivo  o
comunicazione  rivolta  al  pubblico  delle  indicazioni  di  “APS”,  “associazione  di  promozione
sociale”,  sono  sospensivame n t e  condiziona ti  all’iscrizione  dell’Associazione  nella  relativa
sezione  del  Regist ro  unico  nazionale  del  Terzo  settore

ART.  23

Rinvio

23.1 Per  quanto  non  espres sa m e n t e  previs to  dal  presen te  Statu to,  dagli  eventuali  Regolamen t i
interni  e  dalle  deliberazioni  degli  organi  associa tivi,  si  applica  quanto  previs to  dal  decre to
legisla tivo  3  luglio  2017,  n.  117  e  successive  modifiche  e  integrazioni  e  dalle  disposizioni
nazionali  e  regionali  vigenti  in  mate ria  e,  in  quanto  compatibili,  dal  Codice  civile.




